4A DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO B

Dal Vangelo secondo Marco (1,21-28)


 
In quel tempo, Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, [a Cafàrnao,] insegnava. Ed erano stupiti del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità, e non come gli scribi. 
Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo posseduto da uno spirito impuro e cominciò a gridare, dicendo: «Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di Dio!». E Gesù gli ordinò severamente: «Taci! Esci da lui!». E lo spirito impuro, straziandolo e gridando forte, uscì da lui. 
Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: «Che è mai questo? Un insegnamento nuovo, dato con autorità. Comanda persino agli spiriti impuri e gli obbediscono!». 
La sua fama si diffuse subito dovunque, in tutta la regione della Galilea.

L’annuncio del Regno di Dio porta una luce sugli antagonismi presenti nel mondo, attorno e dentro di noi. La consapevolezza dell’esistenza del male che spinge l’uomo a scelte malvagie credendole buone, il desiderio irrealizzato del bene, la sofferenza dello stare lontano dal Signore vengono oggi illuminati da Gesù che con la sua presenza zittisce e caccia i nostri demoni. Buona domenica pb

 
INIQUITATIS MYSTERIUM
 
"Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? 
Io so chi tu sei: il santo di Dio!". "Taci! Esci da lui!". 
 (Mc 1,24s)
L’esistenza personificata del male
dentro e attorno a noi rivela 
il vero stato dell’uomo dopo la rottura
violenta con Dio, causata del peccato.
 
Satana ben vestito, gentile e suadente
in realtà si aggira come un leone ruggente
in cerca di prede da divorare e noi siamo
continuamente esposti alla tentazione.
 
Il demonio si nasconde e preferisce
l’anonimato, per agire indisturbato
facendo credere cose buone, legittime,
che tutti possono compiere indisturbati.
 
Che male c’è, lo fanno tutti! La cultura
moderna lo chiede, il passo coi tempi…
e così tutti noi corriamo dietro
a cose indicibilmente futili, leggere e vuote.
 
Basta regole obsolete e antiquate,
io devo provvedere da me alla mia felicità!
Dio mi ha creato intelligente... e poi quale Dio?
Io sono dio di me stesso autonomo e capace!
 
Così Satana agisce lentamente, insinuando
che Dio non è giusto, solo geloso di sé.
Famiglia, figli, lavoro, relazioni sociali,
tutto si colora di ambiguità e di menzogna.
 
L’altro è la colpa dei miei mali, i genitori
non hanno saputo educarmi, la società
è oppressiva, la religione castrante,
la moralità e la giustizia sono un peso.
 
La mente ottenebrata non ha più
la giusta dimensione del proprio essere
e tutto diventa assurdo, impraticabile:
ora per uscire devo peccare, trasgredire,
uccidere, rubare, mentire e violentare.
 
Dove sono quel devoto chierichetto,
quella bambina che tanto amava l’angelo
custode, quel giovane entusiasta e sensibile,
sempre disposto al bene?
 
Ma il profondo del cuore non smette
di gridare, il cuore ferito è in ansia
anche se ormai tutto sembra segnato
sulla via della oscurità interiore.
 
Gesù è là, in piedi sulla barca e sgrida
al vento burrascoso, sferza gli improvvidi
profanatori del Tempio, severamente
intima al demonio di lasciare la sua preda.
 
Il grido più profondo lo innalza sulla croce:
Tutto è compiuto nella lotta contro
lo spirito del male che soffoca la vita
seminata nel cuore di ogni creatura.
 
La creazione intera soffre e geme
come nelle doglie del parto, aspettando
con ansia la manifestazione della gloria
dei figli di Dio riscattati dalla morte.
 
Il Principe delle tenebre è sconfitto,
il Dominatore di questo mondo reso inerme,
vede Satana cadere dal cielo come folgore
e l’uomo, spossato, trova finalmente riposo.
 
Nessuno ti ha condannato? No, nessuno.
Va’ in pace e non peccare più.
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